ADDOMESTICARE

Ci sono dei libri che hanno costituito la storia della nostra letteratura, e che ci hanno accompagnato negli anni della crescita intellettuale, basta pensare alla Divina Commedia di Dante, ai Promessi sposi del Manzoni, alle Poesie del Leopardi, alle novelle del Verga…  

Altri libri, scelti liberamente, pur non essendo grandi opere di letteratura o di storia, ci hanno lasciato dentro una traccia, per il loro contenuto, la loro carica umana: alcune opere di Ignazio Silone, i racconti di Giovanni Guareschi (il creatore di don Camillo), i libri di Primo e Carlo Levi, alcuni libri di storia come “Centomila gavette di ghiaccio” di Giulio Bedeschi, o “Il sergente nella neve” di Rigoni Stern, ecc.

Mi piace citare, anche se non appartengono alla nostra letteratura, il libretto “Il gabbiano Jonathan Livingston” di Bach e “Il Piccolo principe” di Antoine de Saint-Exupéry. 

Alcune pagine centrali di questo libro sono stupende: un bambino (il piccolo principe), in cerca di qualcuno per parlare e fare amicizia, un giorno incontra una volpe

Il piccolo principe vorrebbe giocare con la bestiola, 

- Non posso giocare con te   -  risponde la volpe alla proposta del bambino.

Il rifiuto sconcerta il piccolo principe.

- Perché non possiamo giocare insieme ?   - chiede.

- Non sono abbastanza addomesticata.   - risponde la volpe.

La volpe, la più saggia dei due, perché lei è già adulta, tenta di far capire al bambino la diversità di vita, di intelligenza, di preparazione… non ci si può mettere in dialogo senza essersi conosciuti un pochino.

Ma il piccolo principe dopo un momento di riflessione, chiede:

- Ma che cosa vuol dire “addomesticare”

- E’ una cosa troppo spesso dimenticata… - risponde la volpe -  Vuol dire: ”Creare legami”.

- Creare legami?   - Ripete a voce alta il bambino.

- Certo!   - continua la volpe -   Tu fin’ora per me sei un ragazzino uguale ad altri centomila ragazzini. Io non ho bisogno di te per vivere. Neppure tu hai bisogno di me. Io, per te, non sono che una volpe uguale a centomila altre volpi che tu puoi incontrare. Ma se tu mi addomestichi io non sarò più quella di prima e anche tu cambierai insieme con me: alla fine avremo bisogno l’una dell’altro. Non potremo più rimanere lontani o senza vederci. Tu sarai per me, unico al mondo e io sarò per te, l’unica volpe importante del mondo.

- Comincio a capire   - risponde il piccolo principe.

- E avremo bisogno di vederci,   - continua la volpe -   darci degli appuntamenti e staremo in ansia fintanto che si attende il momento dell’incontro.

Se tu mi addomestichi la mia vita sarà illuminata. 

Io conoscerò il rumore dei tuoi passi, e sarà diverso da tutti gli altri.

- Se tu vuoi un amico addomesticami!.    - conclude la volpe.
- Che cosa devo fare?   - domanda il piccolo principe.

- Bisogna essere molto pazienti   - risponde la volpe   - In principio tu ti siederai un po’ lontano da me, così, nell’erba. Io ti guarderò con la coda dell’occhio e tu non dirai nulla; ma ogni giorno tu potrai sederti un po’ più vicino.

Il piccolo principe ritornò l’indomani.

- Sarebbe stato meglio che tu fossi venuto alla stessa ora  - gli dice la volpe   Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell’ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e a inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! 

Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore… 

Quando si fa amicizia, quando si prova 

simpatia per una persona; e ancor più quando ci si innamora…

si comincia a “creare legami” è il tempo per addomesticarsi l’un l’altro: 

si sta in ansia nell’attesa, si viene invasi dalla gioia nell’incontro, rabbia per ogni contrattempo.

Quando finalmente si capisce che non si può più stare senza l’altro… quando si prende coscienza che la vita non ha più senso se non la si condivide con chi si ama… quando il mondo non conta più nulla per te e che la persona che ami è il mondo per te… allora e solo allora si è abbastanza  “addomesticati” per vivere insieme.
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